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quindi io ohe ignoro se il deputato che chiede 

di parlare voglia o no presentare una mo-

zione, debbo consentirgli di parlare. (Ooh! 

al centro — Commenti e rumori — Approvazioni a 

sinistra). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-

lajanni per dichiarare se sia sodisfatto della 

risposta del presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. 

Colajanni. Onorevole presidente, permetta 

anzitutto che io muova una parola contro 

di Lei, poiché mi ha rimproverato e richia-

mato all'ordine quando ho ricordato le pa-

role che su per giù un momento fa Ella 

aveva letto. In verità non credeva di meri-

tare il suo rimprovero, perchè ci tengo a 

mantenere le buone relazioni col presidente 

della Camera... 

Una voce a sinistra. Siamo nella luna di 

miele. (Si ride). 

Colajanni. Ho sempre rispettata l'autorità 

del presidente della Camera, anche quando 

fui richiamato all'ordine. 

Presidente. Onorevole Colajanni, non diva-

ghi, si limiti a dichiarare se sia o no sodi-

sfatto. 

Colajanni. Dunque non posso dichiararmi 

interamente sodisfatto delle parole dell'ono-

revole ministro dell' interno, in quanto ohe 

ci è stato un equilibrismo ammirevole dal 

punto di vista artistico (Si ride) lo riconosco 

francamente, ma nella sostanza le parole del-

l'onorevole presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno, lasciano intendere questo: mi ri-

servo di fare tutte quelle pressioni... 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Pressioni no ! 

Colajanni. Elia ha detto che le cose le farà 

con certi modi, con decenza, rispettando tutte 

le forme. Così ho compreso, se ho compreso 

male sono lieto di essere stato tratto in er-

rore. 

Quanto all'onorevole Bertolini poco o 

nulla ho da aggiungere. 

In verità tra lui che mi ha smentito e 

me, che ho citato fatti e nomi, lascio giu-

dice la Camera prima e il Paese dopo. 

Quello che valgono i suoi metodi lo avete 

sentito da uomini di parte costituzionale; 

quale sia l'influenza esercitata nella Provin-

cia c'è qui l'onorevole Testasecca, moderato, 

monarchico ed egli potrà dire se la verità 

sta dalla parte mia o dalla vostra. Onorevole 

Bertolini, quando levano la loro voce,,uomini 

che fanno parte o sono stati a capo del Go-

verno, come gli onorevoli Coppino e Giolitti, 

in verità, la vostra smentita vale poco. 

Presidente. Così è esaurita la interpellanza 

del deputato Colajanni. Viene, ora, l'inter-

pellanza dell'onorevole Pansini la quale però 

d'accordo col Governo s'intende rimandata. 

Così pure sono rimandate quelle degli ono-

revoli Girardini e dell'onorevole Tripepi. 

Viene ora l'interpellanza degli onorevoli 

Brunialti e Casti glioni. 

E presente l'onorevole Brunialti ? 

(Non è presente). 

L'onorevole Castiglioni è presente ? 

(Non è presente). 

La loro interpellanza s'intende ritirata. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Sciacoa 

della Scala al ministero dei lavori pubblici 

« circa i provvedimenti che intenda adottare 

per eseguire l'ordine del giorno votato dalla 

Camera nel proseguire la costruzione delle 

strade provinciali nelle Provincie più defi-

cienti di viabilità. » 

L'onorevole Sciacca della Scala ha facoltà 

di svolgere la sua interpellauza. 

Sciacca della Scala. Io farò una brevissima 

domanda all' onorevole rappresentante del 

Ministero dei lavori pubblici. La Camera, 

quando al principio di quest'anno furono 

votati parecchi milioni per porti, fari, mo-

numenti, ponti ed altro, per 58 milioni, votò 

un ordine del giorno, proposto dalla Com-

missione del bilancio, che era concepito così: 

« La Camera, co'nvinta della necessità di 

proseguire la costruzione delle strade pro-

vinciali in modo da trarne, nel più breve 

tempo possibile, i maggiori benefici econo-

mici, confida che il Ministero porrà ogni 

cura per condurre a compimento le strade 

di cui i lavori siano più avanzati e per at-

tuare il proposito da esso manifestato alla 

Giunta generale del bilancio, ripartendo in 

equa proporzione, giusta i limiti della legge, 

i lavori nelle Provincie più deficienti di via-

bilità e passa all'ordine del giorno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato sa 

come furono sospesi i lavori di molte strade 

provinciali di serie sino al 1903 per ragioni 

economiche. 

La Camera sa quanto sia stato ingiusto 

questo provvedimento, perchè fatto solamente 

a danno delle popolazioni, che non avevano 


